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NOI CONTINUIAMO A CREDERCI… FORZA RAGAZZI!!!

La Lega Pro ha stabilito data ed orario del 
match valido per il secondo turno di Coppa 
Italia: Novara-Pontedera si giocherà al “Piola” 
alle 18.30 di giovedì 9 novembre.
Si tratta di una sfida “secca” che dovrà ave-
re per forza un vincitore. In caso di parità 
sono previsti due tempi supplementari ed 
eventualmente i calci di rigore. La vincente 

affronterà chi prevarrà nel confronto tra En-
tella ed Alessandria.
Quest’impegno ufficiale servirà a Gattuso per 
vedere all’opera i ragazzi meno impegnati 
nel corso della sua breve gestione. I titola-
rissimi verranno verosimilmente risparmiati 
per pensare al derby di Vercelli in calendario 
lunedì 13 novembre.

GIOVEDÌ 9 MATCH DI COPPA AL “PIOLA”

NOVARA-ALBINOLEFFE
12A GIORNATA - SABATO 4 NOVEMBRE 2023 - ORE 18.30

8
DI MUNNO

30
MIGLIARDI

27
ROSSETTI

6
BERTONCINI

12
BOSCOLO PALO

33
D'ORAZIO

26
BOCCIA

16
CALCAGNI

32
CARADONNA

10
DONADIO

3
URSO

PRATELLI
MOLERI
GELLI 
ZANINI
GENEVIER
CARLETTI
MILESI
TOCCAFONDI
ANGELONI
POLETTI
ALLIERI
ARRIGHINI
LONGO
AGOSTINELLI
LOPEZ

1
72
2
3
7
9

13
17
19
21
42
60
91
95

ALL.

A DISPOSIZIONE
MENEGALDO
DESJARDINS
PRINELLI
BONACCORSI
SCAPPINI
SCARINGI
CATANIA
RANIERI
SAVINI
SPERANZA
GERBINO
MARTINAZZO
SAIDI
FRAGOMENI
VALENTI
BAGATTI
GATTUSO

22
31
4
5
9

17
20
21
23
24
25
28
39
80
96
98

ALL.

A DISPOSIZIONE

22
MARIETTA

5
MARCHETTI

11
ZOMA

8
BRENTAN

33
BORGHINI

20
MUZIO

27
MUNARI

16
GUSU

44
GATTI

6
DOUMBIA

10
PICCOLI
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L’Igor Volley dopo 4 
giornate di campio-
nato è sola in vetta 
alla classifica di A1 
a punteggio pieno. 
Questo il responso 
del campo dopo il 
successo per 3 a 0 

a Busto Arsizio nel 28° derby del Ticino che 
ha portato anche a 10 la striscia positiva con-
secutiva se si comprendono anche le 5 partite 
giocate per le Coppe Europee, 3 nella Wevza 
Cup e due nel primo turno dei 32mi di finale di 
Challenge Cup, più la prestigiosa vittoria nel 
Memorial Ferrari contro le turche dell’Eczaciba-
di Istanbul. Non c’è che dire, la cura del nuovo 
allenatore Lorenzo Bernardi sta dando i suoi 
frutti, la squadra sta progredendo di giorno in 
giorno ed ha nella russa Vita Akimova la sua 
nuova stella che brilla e che con una costante 
di 21-22 punti a partita, fin’ora non ha avuto 
rivali per aggiudicarsi tutte e 4 le nominations 
di MVP. La formazione della presidente Suor 

Giovanna Saporiti e del patron Fabio Leonardi, 
guarda dall’alto tutte le altre contendenti al 
vertice del massimo campionato femminile 
di A1 anche se c’è da sottolineare che colei 
che con Novara condivideva fino alla scorsa 
settimana il primato, l’Imoco Conegliano, non 
è scesa in campo nell’ultimo turno, rinviando il 
suo impegno al prossimo 22 novembre perché 
impegnata nella SuperCoppa Italiana che ha 
vinto sull’Allianz Milano a Livorno. Resta il fatto 
che comunque il prosieguo del torneo resta 
favorevole alle azzurre che sono tornate in 

campo mercoledì 1° novembre al PalaIgor 
contro la penultima del campionato, il Tren-
tino Volley e ieri sera hanno chiuso il cerchio 
dei derby piemontesi dell’andata in quel di 
Cuneo, squadra quanto mai abbordabile per 
il team novarese. Se saranno arrivati altrettanti 
successi, il match di domenica 12 novembre, 
inframmezzato dalla trasferta dell’8 in Norvegia 
per la Challenge Cup, a Novara contro l’Allianz 
Milano di Paola Egonu (match previsto alle 
15.45 con diretta Rai2) sarà spettacolare e 
assolutamente da non perdere.

LA IGOR DI BERNARDI SOLA IN VETTA ALLA A1 

di Attilio Mercalli
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Vita Akimova nuova bomber della Igor
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Diavolo di un Novara… Non fai 
in tempo a sbilanciarti in compli-
menti alla squadra di Gattuso per 
la gara di Mantova e per il primo 
tempo con l’Atalanta Under 23… 
che ti trovi sotto di un gol proprio 
quando pregustavi la prima vittoria 
in campionato. 
Per contro a Meda avevamo re-
citato a lungo il “De profundis” di 
una formazione (ahinoi la nostra) 
che pareva incapace di reagire 
di fronte ad un Renate che si era 
trovato in vantaggio di due reti 
quasi senza forzare. Ed invece 
siamo tornati a casa con un pun-
to prezioso grazie alle magie di 
D’Orazio e ad un colpo di testa di 
Scappini che evidentemente non 
ha dimenticato come si bucano i 
portieri avversari.
La speranza è che la rimonta di 
sabato scorso abbia fatto scoc-
care la scintilla della convinzione 
all’interno di un gruppo che non 
può rassegnarsi all’attuale ultimo 
posto in campionato. 
Qualche segnale positivo c’è e 
dobbiamo aggrapparci a quello per 

continuare a sperare. Nelle ultime 
3 gare abbiamo segnato 5 gol. 
L’abulia offensiva delle precedenti 
partite sembra un lontano ricordo. 
Non è stato sufficiente finora per 
conquistare la prima vittoria, ma 
può essere l’inizio per costruire 
finalmente qualcosa di solido ed 
importante.
Arriva l’Albinoleffe un avversario 
che ci ha sempre fatto soffrire 
anche in tempi più felici. L’anno 
scorso la sconfitta di Zanica se-
gnò la fine delle illusioni di inizio 
stagione e l’inizio di una serie di 
patimenti che ci hanno portato in 
un’anonima zona di centroclas-
sifica. Lo scivolone del ritorno, 
a pochi giorni dall’isolata vittoria 
di Vicenza, rappresentò invece la 
prima di una fila di sconfitte che 

ci trascinarono ad un passo dalla 
zona play out.
La speranza di tutti noi è che la 
storia si possa davvero ribaltare… 
che quest’anno il confronto con la 
solida squadra bergamasca rap-
presenti davvero l’inizio di un nuovo 
campionato per noi. Alla vigilia 
della sfida più sentita, del derby 
di Vercelli per il quale la tifoseria 
azzurra si mobiliterà compatta 
come sempre in queste occasioni.
Gattuso sta dando fondo a tutte 
le proprie energie per capovolgere 
una situazione che, lo ammettiamo, 
dopo il 2-3 con l’Atalanta (quarta 
sconfitta in 5 gare casalinghe) 
sembrava davvero senza via d’u-
scita. Dimentichiamoci della Coppa 
Italia e consideriamo che da qui 
a Natale non ci saranno altri turni 

infrasettimanali. Vuol dire che in 
campo potremo dare tutto senza 
paura di arrivare stanchi all’impe-
gno successivo.
Per molti giocatori quella di Nova-
ra è un’occasione irripetibile per 
mostrare il proprio valore in una 
piazza che sta consentendo loro 
di esprimersi al massimo senza 
pressioni particolari. Ed allora guai 
a non sfruttare una simile chance 
perdendosi in un approccio troppo 
timido per essere determinante.
Il cuore azzurro batte ancora forte. 
Batte nei ragazzi che popolano la 
Curva “Nini Udovicich” animan-
dola con un tifo incessante fino 
all’ultimo secondo di recupero. 
Ma batte anche nel petto di Sa-
muele Bonaccorsi che è tornato in 
campo dopo un’assurda giornata 
di squalifica ridando equilibri e 
convinzione ai compagni dopo 
un primo tempo da dimenticare. 
Ed in quello di Axel Desjardins 
che ha reagito al dispiacere della 
panchina andandosi a prendere 
un cartellino giallo per la smania 
di esultare insieme ai propri tifosi 
per quel gol di Scappini a tempo 
scaduto.
Ho fatto due esempi volutamente 
di due giocatori che hanno calca-
to i campi della D con la maglia 
azzurra addosso ed in D non ci 
vogliono tornare. Come noi del 
resto… Continuiamo a crederci 
con la solita dose di passione. 
Forza Ragazzi!!! Forza Novara 
sempre!!! 

di Massimo Barbero

UNA RIMONTA PUÒ FAR SCOCCARE LA SCINTILLA
Il pareggio di Scappini a Meda deve rappresentare la scossa per invertire la rotta

La corsa liberatoria di Scappini dopo il gol del pareggio al 95'



   CLASSIFICA SERIE C GIRONE A 2023/2024
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SQUADRE

TOTALE CASA TRASFERTA
PT G V N P F S DR V N P F S V N P F S

1 MANTOVA 26 11 8 2 1 18 7 11 5 1 0 11 3 3 1 1 7 4

2 TRIESTINA 23 11 7 2 2 20 9 11 4 1 1 10 4 3 1 1 10 5

3 PADOVA 23 11 6 5 0 17 6 11 3 2 0 7 1 3 3 0 10 5

4 PRO VERCELLI 20 11 6 2 3 16 11 5 5 1 0 12 3 1 1 3 4 8

5 VIRTUS VERONA 20 11 6 2 3 14 11 3 2 2 1 5 5 4 0 2 9 6

6 ATALANTA U23 17 10 5 2 3 14 13 1 3 1 1 9 6 2 1 2 5 7

7 RENATE 17 11 4 5 2 12 10 2 1 3 1 6 6 3 2 1 6 4

8 VICENZA 16 11 4 4 3 14 9 5 3 2 1 7 3 1 2 2 7 6

9 PERGOLETTESE 16 11 5 1 5 14 12 2 4 1 1 12 6 1 0 4 2 6

10 TRENTO 16 11 4 4 3 12 10 2 1 4 1 5 6 3 0 2 7 4

11 ARZIGNANO 16 11 5 1 5 8 11 -3 2 0 3 4 5 3 1 2 4 6

12 LEGNAGO 13 11 4 1 6 16 16 0 2 0 3 8 9 2 1 3 8 7

13 ALBINOLEFFE 13 11 3 4 4 9 10 -1 3 1 2 6 4 0 3 2 3 6

14 GIANA ERMINIO 12 11 3 3 5 14 19 -5 0 2 4 4 12 3 1 1 10 7

15 PRO PATRIA 12 11 3 3 5 10 16 -6 0 2 3 2 8 3 1 2 8 8

16 LUMEZZANE 10 11 3 1 7 12 17 -5 2 0 3 7 8 1 1 4 5 9

17 PRO SESTO 10 11 2 4 5 10 15 -5 1 2 2 4 4 1 2 3 6 11

18 FIORENZUOLA 9 11 3 0 8 10 22 -12 3 0 3 7 10 0 0 5 3 12

19 ALESSANDRIA 6 10 1 3 6 6 13 -7 1 1 3 4 7 0 2 3 2 6

20 NOVARA 5 11 0 5 6 8 17 -9 0 1 4 4 10 0 4 2 4 7

RISULTATI

PROSSIMI TURNI

10A GIORNATA
Alessandria - Pergolettese
Arzignano - Lumezzane
Fiorenzuola - Vicenza   
Giana Erminio - Albinoleffe
Legnago - Triestina
Mantova - Pro Vercelli 
Novara  - Atalanta U23 
Padova - Renate     
Pro Patria - Trento    
Pro Sesto - Virtus Verona

3-0
2-0
3-1
0-0
1-3
1-0
2-3
0-0
0-2
0-1

11A GIORNATA
Albinoleffe - Arzignano 
Giana Erminio - Pro Sesto 
Lumezzane - Atalanta U23
Pergolettese - Legnago
Pro Vercelli - Pro Patria
Renate - Novara   
Trento - Alessandria  
Triestina - Fiorenzuola  
Vicenza - Padova     
Virtus Verona - Mantova

1-0
1-1
1-2
3-2
2-1
2-2
1-1
2-1
1-1
0-2

13A GIORNATA
Sabato 11 novembre
Albinoleffe - Padova     
Fiorenzuola - Mantova     
Giana Erminio - Virtus Verona 
Lumezzane - Legnago     
Pergolettese - Atalanta U23
Pro Vercelli - Novara   
Renate - Alessandria  
Trento - Arzignano       
Triestina - Pro Sesto  
Vicenza - Pro Patria   

13/11
12/11

12A GIORNATA
Sabato 4 novembre
Alessandria - Triestina   
Arzignano - Vicenza   
Atalanta U23 - Fiorenzuola 
Legnago - Pro Vercelli   
Mantova - Pergolettese   
Novara - Albinoleffe    
Padova - Giana Erminio 
Pro Patria - Lumezzane  
Pro Sesto - Renate  
Virtus Verona - Trento 

3/11
5/11

5/11

3/11
3/11
3/11

CLASSIFICA MARCATORI
8 GOL: Lescano (Triestina).
5 GOL: Casarotto (V. Verona), Rocco (Legnago), Bortolussi (Padova).
4 GOL: Piccinini (Pergolettese), Fumagalli (Giana E.), Ferrari (Vicen-
za), Maggio (Pro Vercelli), Stanzani (Pro Patria), Fall (Giana E.), Redan 
(Triestina), Petrovic (Trento), Mustacchio (Pro Vercelli).
2 GOL: D'Orazio, Scappini.
1 GOL: Bertoncini, Caradonna, Donadio, Rossetti.

PREMIO “IL FEDELISSIMO”
2023-2024

CLASSIFICA GENERALE
Ludovico D’Orazio 12
Axel Desjardins 6

Francesco Migliardi 6
Stefano Scappini 5
Salvatore Boccia 4

Riccardo Calcagni 4
Roberto Ranieri 4

Davide Bertoncini 3
Alessandro Di Munno 3

Christian Donadio 3
Filippo Gerardini 3
Simone Rossetti 3

Oliver Urso 3
Samuele Bonaccorsi 1

Omar Khailoti 1

10A - NOVARA-ATALANTA U23
Christian Donadio 3

Francesco Migliardi 2
Oliver Urso 1

9A - MANTOVA-NOVARA
Davide Bertoncini 3

Oliver Urso 2
Francesco Migliardi 1

11A - RENATE-NOVARA
Ludovico D’Orazio 3
Stefano Scappini 2

Samuele Bonaccorsi 1
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L'AVVERSARIO DI OGGI: 
UC ALBINOLEFFE

Portieri: L. Moleri (età 21), C. Marietta (21), L. Pratelli (20)
Difensori: S. Marchetti (25), J. Gelli (22), D. Borghini (26), M. Gusu 
(26), L. Milesi (30), M. Saltarelli (25), R. Gatti (26)
Centrocampisti: I. Doumbia (19), A. Alfieri (19), M. Brentan (21), C. 
Munzio (20), F. Giorno (29), M. Piccoli (21), M. Agostinelli (19), M. Zanini 
(29), A Poletti (21), D. Munari (23), G. Genevier (41), D. Toccafondi (20)
Attaccanti: M. Zoma (19), R. Toma (19), C. Carletti (27), S. Longo (23)
Allenatore: G. Lopez

ROSA 2023-2024

Città: Albino e Leffe (BG)

Stadio: AlbinoLeffe Stadium (1791 posti) - Zanica (BG)

Colori: Blu, celeste

Simboli: Airone, torre
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Ciao Riccardo, eccoci di nuovo 
in tua compagnia. Ci siamo co-
nosciuti lo scorso 30 dicembre, 
ricordi?
Ciao Fabrizio e un saluto ai suppor-
ters azzurri. Ricordo il nostro pri-
mo incontro, venivamo da diverse 
sconfitte consecutive, diciamo che 
non mi chiami mai in momenti felici.
Ieri si era messa parecchio male 
contro il Renate; primo tempo 
da dimenticare, ripresa in netta 
crescita e finale eroico!
Il primo tempo è stato decisamen-
te brutto. Siamo partiti male, sia 
come singoli che come squadra. 
Purtroppo, non riuscivamo a trovare 
sbocchi, loro erano molto aggres-
sivi, sia nel venirci a prendere alti 
sia nelle cosiddette seconde palle. 
Nel secondo tempo, complice il 
cambio di modulo e i nuovi innesti, 
siamo riusciti ad attaccare meglio 
gli spazi e a costruire di più. I cambi 
hanno dato una scossa molto forte 
e si sono rivelati decisivi ai fini del 
risultato; l’ingresso di Bonaccorsi 
ci ha dato maggiore vigore mentre 
quello di D’Orazio ci ha restituito 
più spregiudicatezza. Nel finale 
abbiamo agguantato il pari e per 
una volta la dea bendata ha girato 
dalla nostra parte; so che fare della 
dietrologia non serve a nulla ma fi-
nalmente la sorte ci ha aiutato dopo 
gli episodi sfortunati capitati contro 
Giana Erminio e Mantova che ci 
hanno penalizzato più di quanto 
meritassimo.
Troppi errori individuali fino in 
questa stagione stanno pesan-
temente condizionando l’anda-
mento di ogni singola partita. ciò 
è dovuto all’inesperienza oppure 
c’è dell’altro?

Secondo me dobbiamo guardare le 
cose da una prospettiva più ampia, 
nel senso che anche altre squadre 
commettono parecchi errori indi-
viduali ed alcuni di essi parecchio 
evidenti. Il nostro problema è che 
spesso sono coincisi con l’aver 
subito una segnatura. Di contro è 
capitato che non siamo stati bravi 
a capitalizzare delle occasioni im-
portanti scaturite dagli sbagli dei 
nostri avversari. Detto questo sarei 
un bugiardo nel non ammettere che 
facciamo fatica a segnare e che 
abbiamo bisogno di parecchie oc-
casioni prima di andare a bersaglio. 
Sei stato tra i migliori in campo, 
un primo tempo in sordina e una 
ripresa molto intraprendente. 
Bravo, avanti così!
Nel corso del primo tempo sincera-
mente ho avuto difficoltà a trovare 
la posizione giusta; la loro mezzala 
mi seguiva quasi a uomo, il campo 
non era in perfette condizioni e ciò 
non consentiva di giocare palle puli-
te. Purtroppo, non riuscivo a trovare 
gli spazi necessari per agire in liber-
tà; ho giocato poche palle e non le 
ho neppure gestite al meglio. Se il 
primo tempo è stato decisamente 
da dimenticare il secondo è stato 
molto diverso grazie alla crescita 
di tutta la squadra. A centrocampo 
è migliorata molto l’intesa con Di 
Munno e mi sono riscattato dopo 
una prima frazione deludente.  
Perché il precampionato ci ha 
dato l’illusione di avere una 
squadra in grado di affrontare 
serenamente questa categoria 
mentre il campionato ci sta di-
cendo tutt’altra cosa?
Sono abituato a giudicare le pre-
stazioni partita per partita. Proba-
bilmente, per un gruppo così gio-
vane era fondamentale debuttare 
in campionato con una vittoria. 
A mano a mano che le giornate 
passavano senza aver colto i tre 
punti si è avvertito un certo scora-
mento soprattutto da parte dei più 
giovani. Provando, per esempio, 
ad analizzare le tre partite contro 
Alessandria, Pro Patria e Trento, ai 
punti meritavamo altrettanto vitto-
rie. Ritengo che ad inizio stagione 

abbiamo giocato sullo stesso livello 
del precampionato, solo che non 
abbiamo raccolto nemmeno una 
vittoria. A causa degli scarsi risultati 
anche il mister di allora, Buzzegoli, 
ha provato altre soluzioni di gioco e 
qualche scelta magari ha peggio-
rato le certezze di qualcuno. Siamo 
diventati meno intraprendenti e più 
prevedibili in generale. Dall’inizio 
della stagione, a livello prestazio-
nale, boccio solo il primo tempo 
di ieri e la gara contro il Padova, 
per il resto non mi pare che siamo 
mai stati sovrastati dal gioco delle 
squadre avversarie. Sarò banale 
ma il calcio è uno sport che vive 
di episodi, torno sulla sfida contro 

il Mantova dove noi sembravamo 
la squadra messa meglio in clas-
sifica e che fino al settantesimo 
minuto ero convinto di portarla a 
casa; poi, un rimpallo assurdo e 
una decisione piuttosto discutibi-
le dell’arbitro hanno fatto il resto. 
Dopo sconfitte del genere metti 
tutto in discussione e ti interroghi 
su come sia possibile vincere se 
non riesci a portare a casa il botti-
no pieno nemmeno quando compi 
prestazioni convincenti. Ora tocca 
rimboccarsi tutti le maniche e la-
vorare sodo, come sempre, punto.
Immagino che con una classi-
fica del genere diventi difficile 

anche per voi andare al campo 
di allenamento, non dico in modo 
spensierato ma quantomeno se-
reno. Magari il punto raccolto 
nel finale contro il Renate pesa 
di più per il morale che per la 
classifica.
Intanto è un punticino che ci aiuta 
a smuovere la classifica e che ci 
ha permesso di uscire dal campo 
senza l’ennesima sconfitta. Inoltre, 
ti restituisce un po' di serenità che 
ti porta a vedere il bicchiere mezzo 
pieno, ovvero la capacità di reagire 
che abbiamo dimostrato nella ripre-
sa piuttosto che la vulnerabilità pa-
lesata nella prima frazione di gioco.
Sei tra i giocatori più maturi in 
rosa; hai alle spalle una stagio-
ne con la casacca azzurra oltre 
i tuoi trascorsi nelle giovanili. 
Come se ne esce? 
Se penso al momento in generale, 
come hai detto bene tu prima non 
è facile andare al campo e trovare 
quella spensieratezza per allenarsi 
al massimo. Secondo me dobbia-
mo pensare partita per partita, di-
menticare la classifica e l’obbligo di 
vincere a tutti i costi. Occorre lavo-
rare sodo, preparare di volta in volta 
la gara a seconda dell’avversario 
che troveremo di fronte ed essere 
più cattivi, sportivamente parlando. 
Io sono convinto che dovremo con-
tinuare a sforzarci di giocare bene, 
nel senso, seguendo i dettami del 
mister e i punti arriveranno, senza 
ragionare che bisogna vincere e 
basta. Finiremmo per perdere la 
nostra identità giocando più ner-
vosi e con l’occhio al cronometro. 
Secondo me ci vogliono lucidità, 
determinazione e presa di coscien-
za per ricordarci che il momento 
non è facile, occorre avere la giusta 
cattiveria per concedere ancora 
meno di quello che stiamo conce-
dendo e liberare un poco la mente 
dalla paura. Da parte mia e dei più 
“vecchi”, Bertoncini, Scappini ecc, 
cerchiamo di aiutare i giovani re-
sponsabilizzandoli e nello stesso 
tempo cercando di alleggerire la 
pressione su di loro quando c’è 
un errore di troppo. Diciamo che 
ci stiamo sforzando e lo faremo 

IL PROTAGONISTA: RICCARDO CALCAGNI
Il punto di vista del centrocampista umbro sull'attuale situazione del Novara

di Fabrizio Gigo

Centrocampista classe 1994
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ancora di più per mettere a dispo-
sizione di questi ragazzi la nostra 
esperienza.
Qual è la squadra che più ti ha 
impressionato fino ad ora in 
campionato? 
Posso esprimermi circa le squadre 
che abbiamo incontrato fino ad ora. 
Mi è piaciuto il Padova, anche se 
noi ci abbiamo messo molto del 
nostro, il Mantova che nonostante 
non abbia disputato una grande 
partita contro di noi ha dimostra-
to ottima organizzazione e fidu-
cia nei propri mezzi. Diciamo che 
nella squadra lombarda ho rivisto 
il Novara del precampionato per 
mentalità ed intensità. Dovremo 
ancora giocare contro altre squa-
dre blasonate come il Vicenza e la 
Triestina, speriamo di sovvertire i 
pronostici quando le affronteremo.
Lo scorso anno ci siamo cono-
sciuti a ridosso del calcio mer-
cato invernale. Non manca molto 
al prossimo. Ritieni che a que-
sta squadra siano fondamentali 
nuovi innesti? Senza mancare 
rispetto a te e ai tuoi compagni, 

c’è un reparto che è più bisogno-
so di rinforzi?
Penso che sia legittimo parlare di 
rinforzi quando in più di dieci par-
tite hai raccolto solo cinque punti. 
Immagino che la dirigenza cercherà 
dei rinforzi con più esperienza che 
in mezzo al campo restituiscano 
più autorevolezza e maggiore qua-
lità oppure nei reparti più scoperti. 
Non so se chi di dovere opererà in 
modo capillare con pochi innesti 
oppure con un cambio radicale 
volto a stravolgere la squadra: di-
ciamo che non è affar mio; la scelta 
spetta al Presidente e al Direttore, 
io sto bene con tutti i miei attuali 
compagni e penso solo a giocare 
e a dare il meglio.
Nel tuo futuro ci sarà il calcio 
o altro? Te lo chiedo perché mi 
avevi raccontato della tua iscri-
zione all’Università di Perugia.
Sto continuando gli studi universi-
tari in Scienze Motorie e conto di 
laurearmi il prossimo anno. Come 
ti avevo raccontato lo scorso anno 
è stata una scelta guardando il fu-
turo e costruendo una possibile 

alternativa a questo mestiere. Per 
ora non ho ben chiaro cosa farò da 
grande. Non sono più giovanissimo, 
è vero, ma credo di avere davanti 
ancora un po' di anni di calcio gio-
cato per cui la mia attenzione per 
ora è rivolta al terreno di gioco, per 
il futuro si vedrà. La mia scelta uni-
versitaria è ricaduta su argomenti 
che mi piacciono e ciò ha agevolato 
i miei risultati.  
Dato che sono stato troppo serio 
oggi ti faccio una domanda alla 
Marzullo; aspetta che mi sistemo 
il ciuffo: vincere aiuta a vincere?
Vincere aiuta il morale che ti con-
sente di affrontare la settimana 
che precede la prossima partita 
in modo più sereno. Ricollegandoci 
al discorso di prima con maggiore 
tranquillità si riesce a giocare me-
glio, ci si allena meglio e di conse-
guenza è più facile che anche in 
partita arrivino giocate di qualità. 
In sintesi, vincere aiuta a giocare 
meglio, aumentando le possibilità 
di vincere. 
Ribadendo il sostegno a te e a 
tutti i tuoi compagni, ti faccio a 

nome di tutta la redazione e del 
popolo azzurro, che a mio avviso 
merita un applauso enorme, un 
grande in bocca al lupo per il 
prosieguo della stagione.
Purtroppo, non stiamo riuscendo 
a regalare ai nostri tifosi la gioia 
sportiva che meriterebbero. Devo 
fare i complimenti per il pubblico 
di Novara per la passione, la par-
tecipazione e la compostezza che 
hanno dimostrato in questi mesi 
nonostante la posizione deficitaria 
che abbiamo in classifica. Anche 
negli spogliatoi, abbiamo ricono-
sciuto il comportamento impecca-
bile dei nostri tifosi; in altre piazze 
avrebbero polemizzato per molto 
meno, dimostrando grande sensi-
bilità soprattutto nei confronti dei 
ragazzi più giovani che sono quelli 
più vulnerabili a livello emotivo.
Riccardo io ti ringrazio per il 
tempo che mi hai dedicato. Non 
mollate, noi siamo con voi…
Non molleremo e faremo di tutto 
per onorare al meglio questi colori. 
FORZA NOVARA!
SEMPRE!
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Il 29 ottobre si è svolta a Casale 
Monferrato la seconda edizione 
della celebrazione del leggen-
dario Quadrilatero Piemontese. 
La manifestazione, ideata da 
Antonio Priore e organizzata in 
collaborazione con Alberto Ra-
vetti, è nata per ricordare i fasti 
di quello che fin quasi alla fine 
degli anni ’20 del secolo scorso, 
fu (insieme al Genoa) la colonna 
portante del calcio italiano. Era-
no gli anni del calcio pioneristi-
co quando: Novara, Pro Vercelli, 
Alessandria e Casale rappresen-
tavano l’élite del calcio italiano 
ed era arduo per tutti incontrare 
queste mitiche formazioni.
In quegli anni l’ossatura della na-
zionale italiana era formata dai 
giocatori provenienti dalle squa-

dre del quadrilatero. Alcuni dei 
protagonisti dei 2 mondiali vinti 
dall’Italia (1934 e 1938) vestirono 
in gioventù le mitiche maglie del 
Quadrilatero anche se poi loro 
carriera si svolse prevalente-
mente nelle squadre metropoli-
tane, le quali, nel frattempo, ave-
vano preso il sopravvento grazie 
al loro strapotere economico.
La manifestazione, come nella 

passata edizione, si è svolta in 
via Roma 197 presso la Krumire-
ria Corino dove ha sede il museo 
del Casale calcio. Oltre ad una 
interessante mostra fotografica 
con immagini storiche risalenti 
a quell’epoca sono stati esposti 
anche cimeli e innumerevoli ma-
glie dei vari periodi, appartenute 
a questi leggendari giocatori.
Per meglio descrivere questa 
giornata, doverosa un’intervista 
ad Antonio Priore. 
Antonio, sei la mente di que-
sta manifestazione, sei un 
grande esperto del calcio 
pioneristico, l’ideatore della 

pagina Facebook “Il football 
dei pionieri 1863-1939”, come 
mai un barese è così appas-
sionato del quadrilatero pie-
montese?
Sono rimasto affascinato da 
quanti giocatori della Nazionale 
italiana di quel periodo prove-
nissero proprio dalle squadre 
del quadrilatero. In un’area geo-
grafica di pochi chilometri vi era-
no 4 squadre tra le più forti del 
panorama calcistico nazionale. 
Come è nata l’idea di organiz-
zare queste celebrazioni?
Nel 2021, trovandomi a Casale 
e parlando con alcuni amici ho 

di Rondo

CELEBRAZIONE DEL QUADRILATERO PIEMONTESE
La seconda edizione della mostra dedicata a Novara, Pro Vercelli, Casale ed Alessandria

L'angolo del Novara

Priore e Rondonotti Latta di Krumiri commemorativa dell'evento
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capito che c’era la possibilità 
di creare qualcosa d’importan-
te. Ho contattato nelle diverse 
città persone che mi potessero 
aiutare in questo progetto. Gra-
zie alla loro passione e compe-
tenza siamo riusciti nell’intento. 
Questo evento, come hai visto, 
in questa seconda edizione ha 
avuto un enorme successo, an-
che per la partecipazione di un 
numeroso pubblico.
Hai un aggettivo per ognuna 
delle squadre del quadrilate-
ro?

L’aggettivo è “affascinante” e 
vale per tutte le formazioni, per-
ché affascinante è, permettimi il 
termine, la loro unione (anche se 
in campo i derby sono caldissi-
mi).
Hai una squadra preferita?
No, come ti ho detto sono tutte 
uguali, sono tifoso del quadrila-
tero nel suo insieme.
Segui le vicissitudini attuali 
delle 4 squadre?
Sì, sono informato dei risultati e 
delle traversie societarie.
Quindi sai che il quadrilatero 
(compreso il Novara) potreb-
be sparire dalla mappa del 
calcio italiano?
Sì, e sarebbe sicuramente un 
brutto colpo per il calcio italiano. 
Il nostro calcio, se ha raggiunto 
certi livelli, lo deve a queste 4 
storiche società.
Grazie Antonio per averci fat-
to rivivere le glorie delle nostre 
squadre risalenti a più di un se-
colo fa e che rischiavano di per-
dersi nell’obblio, grazie anche 
ad Alberto Ravetti e alla Krumi-
reria Corino che ha ospitato la 
manifestazione. L’appuntamento 
con tutti è per il prossimo anno.

L'angolo dell'Alessandria L'angolo della Pro Vercelli

L'angolo del CasaleVecchie maglie del Novara
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Carissimo direttore,
a Meda l'abbiamo scampata bel-
la, dopo un primo tempo assurdo. 
Nella ripresa, per i primi 20 minu-
ti, è stato uno sterile tran tran. Ma 
il calcio è veramente strano: gol 
annullato a Bonaccorsi che forse 
il VAR (se esistesse in C) avreb-
be convalidato. Quindi D'Orazio, 
fondamentale... e Scappini nel 
convulso finale hanno poi rad-
drizzato la baracca.
Fosse durata ancora 5 minuti (c'è 
stato pure un tiro alto di Dona-
dio) il Renate lo avremmo pure 
battuto. Parola di "Scout"! Ma 

va "bene" così.
Il punto in classifica è solo un 
modesto brodino. Ma conta mol-
tissimo psicologicamente. Voglio 
sperare fortemente che possa 

rappresentare una svolta in vista 
della gara di oggi, la quale viene 
prima del sentito derby con la Pro 
Vercelli. Una compagine, quella 
delle bianche casacche, che sta 
andando al di là delle più rosee 
aspettative.
Andremo là a fare bene solo se 
oggi riusciremo a ben figurare 
(vincere non lo voglio più "chie-
dere" od esigere, perchè porta 
sfiga).
L'Albinoleffe a Novara ha sempre 
fatto bella figura, addirittura da 
quando si chiamava Albinese (ci 
tolse 4 punti su 6) e Leffe. Ante 
"fusione" insomma, essendo 
ancora risultanza di due società 
separate. Stavolta, per essere 
ottimisti, visto che negli anni 

scorsi (sugli scorsi Fedelissimi 
intendo) ho ricordato sconfitte 
3 a 1 a Bergamo in B, pareggi 
bolsi con l'Albinese a fine cam-
pionato 1998 e pareggi di primo 
turno play off 2020... questa volta 
desidero riportare alla memoria 
una vittoria "sporca e cattiva". 
La partita in questione è Nova-
ra-Leffe del 22 febbraio 1998. 
Noi si era penultimi ed il Leffe (al 
contrario dei cugini di Albino) se 
la passava male quasi come noi 
in quel torneo di C2, girone A.
Scendemmo in campo con: Gan-
dini, Corti, Lagati (61esimo Mo-
rotti), Paratici (91esimo Morganti), 
Del Monte, Consonni, Nicolini, 
Saviozzi, Giordano, Pani (79esi-
mo Bonetto), Galli. 

VITTORIA PER 2-1 NELLA STAGIONE 1997/1998
L'ultima volta con Novara, Albinese e Leffe nello stesso girone

di Paolo Molina

Paratici e Vallongo

PER QUESTA 
PUBBLICITÀ

TEL. 335.8473668

Albinoleffe Stadium primo stadio di proprietà per una società in serie C
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Allenatore: Luigino Vallongo.
Per il Leffe: Cortinovis, Grutta-
dauria, Civero, Rocchi, Lucarel-
li, Mignani (73esimo Marchesi), 
Schiavi (46esimo Cortesi), Bal-
lotta, Gritti (65esimo Di Sabato), 
Bonazzi, Garofalo. 
Allenatore: quel Savoldi (da cal-
catore fu "Mister Miliardo") che ci 
aveva negato la C1 col Saronno 
3 anni prima.
Arbitro: Lambertini di Bologna.

Gara spigolosissima, sbloccata 
dal biondo Del Monte al 24esimo, 
pareggiata per i seriani da Civero 
al 60esimo. Ma poi risolta da Pani 
al 75esimo. A fare i conti a cam-
pionato terminato, quei 3 punti in 
saccoccia per noi furono decisivi. 
Infatti a quota 40 ci saremmo poi 
salvati senza disputare i play out 
(e fu un capolavoro considerato 
il girone d'andata terminato con 
16 punti). I seriani, con quota 32, 

furono relegati ai play out contro 
il Cremapergo. Tutto però fu reso 
"vano" dalla fusione dell'estate 
1998, che porto alla nascita del 
moderno Albinoleffe. Che ripartì 
dalla C2 per poi salire in C1 ed 
addirittura accedere una volta 
(giocando in B) ai play off per la A.
Società all'avanguardia, quindi, 
l'Albinoleffe, che può far conto 
dalla scorsa stagione sul mera-
viglioso impianto di proprietà in 
quel di Zanica. Dove la scorsa 
stagione il Novara fu riportato 
bruscamente alla realtà da un 
severo 3 a 1 con la prima deba-
cle stagionale. L'Albinoneffe si 
sarebbe imposto anche al ritorno 
a Novara per 2 a 1.
Insomma è dura, diretto', ma-
ledettamente dura. Ma come 
sai noi ci crediamo. Lo faremo 
sempre. E se dovesse accade-
re...lo faremo pure OLTRE LA 
RAGIONE.
Daje ragazzi, siamo con voiiiiiiiii
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!!!

Novara | Via Verbano, 146 | Tel. 0321 471269
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È aperta la campagna tesse-
ramenti al “Club Fedelissimi 
Novara Calcio” per la stagione 
2023-24 al costo di 10 euro. Soci 
vecchi e nuovi avranno in omag-
gio un praticissimo zaino. 
Le adesioni si raccolgono presso 
“Acconciature Uomo” di Corso 
XXIII Marzo 201/A, “Il Gelatiere” 
di Viale Roma 30/C o l’“Edicola 
Cartolibreria Bagnati” di Corso 
Risorgimento 66/B.

CAMPAGNA TESSERAMENTI 
“CLUB FEDELISSIMI”

IN OMAGGIO

TESSERAMENTI

LO ZAINO

STAGIONE 2023/24

€

Beppe Savoldi nel 2013 Luciano Civero

Paolo Morganti
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Passati dalla disperazione all’en-
tusiasmo… questo è il bello (o il 
brutto!) del calcio, questo è quello 
che è successo agli azzurri da un 
tempo all’altro nella gara in quel di 
Meda contro un forte Renate, che 
però in “casa” non aveva ancora 
fatto cose eccelse.
È stato un Novara che ha cam-
biato la gara nel secondo tempo 
con l’entrata di D’Orazio, giovane 
funambolico calciatore azzurro in 
prestito dalla Spal. Un gol di otti-
ma fattura e un assist per la testa 
di Scappini e così si gioisce dopo 

essere stati sull’orlo della dispera-
zione nel primo tempo. Un punto 
che fa morale ed un po’ di entusia-
smo in tutto l’ambiente azzurro. Si 
resta sempre in ultima posizione 
ma con altre prospettive.
Si torna dunque al “Piola” dopo 
il pari col Renate e la precedente 
gara interna contro i forti giovani 
dell’Atalanta U23 che andati sot-
to nel primo tempo, nella ripresa 
hanno ribaltato il risultato contro 
un Novara a corto di fiato nei mi-
nuti finali, che ci sono così costati 
la prima vittoria in campionato. 
Prima vittoria che tutto il popolo 
azzurro si aspetta che arrivi final-
mente ora contro un Albinoleffe 
non fortissimo davanti, ma con 
una retroguardia di tutto rispetto, 
una difesa solida che non prende 
gol da ben trecentottanta minu-
ti, che per la porta della squadra 
di mister Giovanni Lopez è tanta 
roba.
Albinoleffe che nell’ultimo turno 

di campionato ha avuto la meglio 
di misura (1-0) contro l’Arzignano 
con una rete di Marchetti, che è 
valsa altri tre punti d’oro per mister 
Lopez ed i suoi ragazzi.
Gli azzurri cercheranno di cen-
trare finalmente la prima vittoria 
in campionato; vittoria sfumata 
negli ultimi minuti sia a Mantova 
sia contro l’Atalanta U23.
Forza e coraggio ragazzi azzurri, 

tutti uniti come sempre per vedere 
di conquistare i tre punti per risa-
lire così una deficitaria classifica 
che mai avremmo creduto potesse 
essere così dopo le prime giornate 
di campionato.
Forza ragazzi… forza Novara, tut-
ti insieme uniti più che mai per 
centrare la prima vittoria stagio-
nale, tanto attesa ormai da troppo 
tempo.

È UN NOVARA VIVO
Con l’Albinoleffe bisogna centrare la prima vittoria

di Roberto Carrara

Giovanni Lopez allenatore dell'Albinoleffe

Cari tifosi azzurri, aiutateci ad individuare i personaggi presenti 
nella foto e scrivetelo alla mail ilfedelissimonovara@gmail.com
Il giocatore della foto precedente era Luigi Molino, al Novara dal 
1994 al 1995 in serie C2 con 27 presenze e 2 gol. Hanno risposto 
correttamente  i lettori Angelo Pignataro, Alessandro ge, Mario Ge.

Pubblichiamo un'altra fotografia di una formazione del Novara della 
stagione 1953/54 tratta da "Lo Sport" inviataci da Bruno Roatta. 
Se avete anche voi qualche cimelio legato alla storia del Novara 
potete inviarci la foto all'indirizzo ilfedelissimonovara@gmail.com 
e avremo il piacere di pubblicarlo.

Chi riconosci in questa foto?

MEMORABILIA NOVARA “CHI RICONOSCI?”
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IL PALLONE È IMPAZZITO
Dall'Estonia alla Mauritania, storie di rigori e di assenze

Un aspetto decisamente mar-
ziale
A cavallo tra gli anni ’70 e ’80, 
quando esisteva ancora la leva 
obbligatoria il centrocampista Ric-
cardo Maritozzi era uno dei pro-
tagonisti del Palermo. La squadra 
rosanero, pur militando in Serie B, 
era arrivata a giocarsi la finale di 
Coppa Italia del 1979. Maritozzi (un 
nome, una garanzia) era di stanza 
a Napoli nella compagnia atleti, 
per Maritozzi la vita da soldato 

era ingestibile, così, per la partita 
casalinga contro il Pisa escogi-
tò un diversivo indimenticabile. Il 
centrocampista ingigantì all’inve-
rosimile un eritema alla pelle e si 
fa ricoverare nell’ospedale militare 
di Palermo. Fin qui nulla di stra-
no, senonché dopo pochi giorni si 
presenta al campo per allenarsi, 
ma non chiede una licenza. Sca-
valca la recinzione della caser-
ma e si presenta, tra lo stupore 
di tecnico e compagni al campo 
d’allenamento. Purtroppo anche 
la carta stampata pubblica la no-
tizia e così il comandante il giorno 
dopo, all’ora della colazione, quasi 
si affoga con il cornetto leggendo 
che Maritozzi ha partecipato alla 
partitella in famiglia del giorno 
prima. Il danno è fatto. Maritozzi 
viene confinato in caserma e sal-
ta la gara, finirà 1-0 per Palermo, 
almeno quello!

Aggiungi un posto in campo
È il 9 Ottobre 1996 e siamo a Tal-
linn, capitale dell’Estonia, al Ka-
driorg Stadium. È in programma 
Estonia - Scozia, partita valevole 
per le qualificazioni a Francia ’98. 
Il calcio d’inizio è previsto per le 
18.45. O meglio, sarebbe. Il gior-
no antecedente la gara, infatti, 
la delegazione scozzese chiede 
alla UEFA l’anticipo d’orario per 
la scarsissima luminosità dei fari 
dello stadio. Le pressioni si fan-
no insistenti e nella mattinata del 
giorno del match il calcio d’inizio 
viene spostato alle ore 15.00. Il 
problema è che la BBC aveva ac-
quisito i diritti televisivi per 50.000 
sterline che gli estoni avrebbero 
perso. In questo clima di scontento 
la partita ha inizio nell’orario de-
ciso dalla FIFA. Sugli spalti circa 
1000 spettatori, di cui 800 scoz-
zesi ma senza la squadra estone 
che si presenta alle 18.45. A chi 
dare ragione? La decisione finale 
è quella di far rigiocare la gara, mai 
giocata. Questa volta sul campo 
neutro dello Stade Louis II del Prin-
cipato di Monaco, lì l'illuminazione 
ha funzionato perfettamente!
Rigori a richiesta
Mauritania, nel novembre del 
2015, si gioca FC Tevragh-Zeina 
contro l’ACS Ksar per la conqui-
sta della Supercoppa nazionale. 
Si gioca a Nouadhibou, seconda 

città del paese dopo la capitale 
Nouakchott. Siamo circa a metà 
ripresa e il risultato è fermo sul 
punteggio di 1-1. Ed è qui che 
accade l’inaspettato. Al 63° mi-
nuto l’arbitro fischia per tre volte: 
la partita è finita, il vincitore verrà 
deciso ai calci di rigore e sarà l’FC 
Tevragh-Zeina a spuntarla. Sul 
motivo per cui sia stata presa una 
così bizzarra decisione, sembrano 
esserci pochi dubbi. La partita fu 
giocata il 28 novembre, il giorno 
della festa dell’indipendenza, e 
faceva parte del programma di 
celebrazioni previste per la ri-
correnza. In tribuna era pertanto 
presente il Presidente della Re-
pubblica Mohamed Ould Abdel 
Aziz. La partita potrebbe non 
essere piaciuta al presidente, si 
annoiava e quindi ha fatto passare 
direttamente ai rigori. Chissà se 
gli sono piaciuti?

Al centro Maritozzi in una figurina con la maglia del Palermo Mohamed Ould Abdel Aziz

di Enea Marchesini
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La squadra
Rimediare dopo il grande spa-
vento. Questo l’imperativo della 
società vercellese al termine della 
stagione scorsa. A poche giorna-
te dalla fine le bianche casacche 
erano condannate ai play out: lo 
scontro diretto con il Sangiuliano 
City finisce 1-0 a favore dei lom-
bardi. Le due vittorie successive 
sempre di misura (in casa con l’Ar-
zignano e a Pordenone) portano 
ossigeno vitale, ma la sconfitta 
al Piola per 2-0 con il Mantova 
(impegnato anch’esso a guada-
gnare punti per tentare la salvez-
za diretta) rendono fondamentale 
l’ultima gara in casa del Lecco 
che non intende perdere terreno 
in posizione play off. L’ultima gior-
nata è al cardiopalma. Occhi fissi 
sui dispositivi per seguire le altre 
partite decisive per la classifica 
finale: tutte le altre contendenti 
giocano in casa, il Trento ospita il 
Novara, il Mantova riceve il Pado-
va (che è in zona play off), il San 
Giuliano accoglie la Pro Patria già 
salva per un punto. 90 minuti al 
cardiopalma. La vittoria netta del 
Trento sugli azzurri non sconvolge 
la classifica perché Mantova e San 
Giuliano perdono: la Pro Vercelli 
ottiene un punto preziosissimo in 
quel di Lecco (che poi vincerà gli 
estenuanti play off raggiungendo 
la Serie B), punto che garantisce 
la salvezza diretta. “La scorsa sta-
gione è stata un po’ complicata 
– commenta Mattia Serchione, 
responsabile dell’Ufficio Stampa 
– e non ha rispecchiato le aspet-
tative. È ovvio quindi che l’obiet-
tivo del presente campionato sia 

innanzitutto migliorare i risultati 
del 2022-23, raggiungendo la sal-
vezza e poi accogliendo tutto ciò 
che arriverà. Quest’anno i cambia-
menti sono stati molti, a partire 
dal mister e dallo staff tecnico. Lo 
scorso anno aveva iniziato Paci 
sostituito poi dall’allenatore della 
Primavera Gardano. Oggi il mister 
è Andrea Dossena (lo scorso anno 
al Renate)”. Una nuova filosofia ha 
ispirato il mercato durante i mesi 
estivi. “Si è lavorato sui giovani 
di proprietà come per esempio 
l’attaccante Condello (2004) e il 
difensore Fiumanò (2003). Altro 
giovane interessante che è arriva-
to è il portiere Sassi (2 presenze 
in Under 21). Accanto a loro gio-
catori di esperienza come i difen-
sori Sarzi Puttini e Camigliano e 
il centrocampista Santoro”. Sono 
rimaste le colonne della squadra, 

tra questi il centrocampista Em-
manuello e gli attaccanti Comi e 
Mustacchio (rientrato dal prestito 
al Cesena). Buono l’inizio di tor-
neo. “Sono stati più che soddisfa-
centi i risultati in casa – aggiunge 
Serchione - un po’ meno in tra-
sferta dove abbiamo ottenuto solo 
una vittoria. C’è anche da dire che 
abbiamo già fatto le trasferte più 
complicate, da Trieste a Mantova 
a Renate”. Nonostante questo, 
la nuova Pro Vercelli da alcune 
giornate è saldamente nelle prime 
posizioni.
Sulla carta perciò per gli azzurri 
è molto dura, ma sappiamo che 
ogni derby, in qualunque cate-
goria sia giocato, è una partita a 
sé. Le emozioni, le motivazioni, 
l’adrenalina, la competizione, il 
campanilismo hanno sempre un 
peso importante là dove la classi-

fica dice altro. “L’attacco della Pro 
è certamente da temere - ci dice 
Serchione - Maggio, Mustacchio 
e Nepi insieme hanno già realiz-
zato 11 gol. Ma essendo un derby 
e una partita a parte nessuno qui 
abbassa la guardia”.
La città
Ci sono varie teorie sull'origine 
del toponimo Vercelli. Facendo 
riferimento ad una struttura etni-
ca celto-ligure, Vercelli sarebbe 
la coniazione del vocabolo Verk 
con il suffisso elle. Un'altra teoria 
basata su parole prettamente cel-
tiche vorrebbe che Vercelli fosse 
la giunzione Wehr-Celt. Una terza 
teoria si riferisce alla binata cel-
to-latino di ver-cellae, dove cellae 
significa luogo di dimora e il pre-
fisso ver è particella intensiva per 
indicarne la maggiore importanza.
La cultura e la gastronomia
Leggiamo su tastingtheworld.it 
che Vercelli è considerata “Ca-
pitale europea del riso e Città 
delle 8 ore. Qui si trova la CRA-
RIS (nata nel 1908 come Stazio-
ne sperimentale di Risicoltura 
e delle Coltivazioni irrigue) e la 
Borsa azionaria del Riso più im-
portante d’Italia. Ed è a Vercelli 
che si raggiunse il traguardo delle 
8 ore lavorative, fissando un li-
mite che viene rispettato ancora 
oggi: dopo agitazioni e diversi 
scioperi (come quello famoso del 
1° giugno 1906), chi lavorava alla 
monda del riso ottenne la ridu-
zione dell’orario di lavoro a 8 ore 
giornaliere poi sancita per legge 
in Italia nel 1919. La competizione 
con Novara avviene anche a ta-
vola. Paniscia novarese e panissa 
vercellese sembrano uguali ma 
non lo sono. La varietà di riso e 
di fagioli, le verdure ma soprat-
tutto la presenza o l’assenza delle 
cotiche di maiale determinano le 
grandi differenze fra i due piatti. 
Per chiudere in dolcezza non pos-
sono mancare i bicciolani, friabili 
biscotti di pastafrolla aromatizzati 
con cannella, cacao e chiodi di 
garofano.

ARIA DI DERBY, STIMOLO IN PIÙ
A Vercelli per dare la svolta al campionato

di Adriana Groppetti

Il presidente Paolo Pinciroli e il mister Andrea Dossena

Filippo Fiumanò in azione (foto Marco Lussoso)



Giovane promessa del Torino Bandiera del Chievo
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PRIMAVERA AZZURRA: TANTA VOGLIA DI CRESCERE
Quattro chiacchiere con mister Franco Semioli

Gli azzurri del domani crescono 

e lo fanno bene.

Dopo un avvio balbettante, la Pri-

mavera del Novara sta crescendo 

e non vuole smettere di farlo.

Siamo partiti alla prima giornata 

con la gara contro il Sestri Le-

vante allo stadio - afferma mister 

Franco Semioli - . Abbiamo of-

ferto una grande prestazione ma 

ci siamo mangiati l’impossibile e 

al primo errore si è subito il gol.

Poi sono arrivati i pareggi di 

Arezzo e Trento, prima di due 

vittorie consecutive.

In casa contro la Giana Erminio 

abbiamo vinto bene - spiega Se-

mioli - . Poi l’ultimo atto è stato 

con la vittoria in trasferta contro 

la capolista.

Ottimo momento…

Stiamo facendo bene e voglia-

mo continuare su questa strada. 

Siamo una squadra con buona 

tecnica che ha tanta fame e vo-

glia di arrivare prima sul pallone. 

Il gruppo sta crescendo e sono 

convinto che si possa fare bene.

Un percorso iniziato lo scorso 

anno.

Eravamo partiti benissimo con un 

girone di andata impressionante 

senza sconfitte. Poi per due mesi 

sono stato chiamato in prima 

squadra, è stato un processo di 

crescita per me e per i ragazzi ma 

un po’ abbiamo pagato. Si parti-

va da zero e sono soddisfatto di 

quanto fatto. Ora dobbiamo fare 

tesoro dell’esperienza passata.

Obiettivo?

I play off. Poi certo è che ogni 

allenatore vorrebbe il massimo, 

una volta raggiunti gli spareggi, 

potremmo cercare di raccoglie-

re più punti possibili e vedremo 

dove arriveremo.

Intanto alcuni ragazzi lavorano 

già con la prima.

La volontà è quella di far crescere 

giovani calciatori affinchè possa-

no essere un bacino per la prima 

squadra. Fa piacere vedere i no-

stri ragazzi allenarsi con la prima 

squadra. Questo permetterà loro 

di crescere molto.

Franco Semioli

di Simone Cerri

SQUADRA PT G V N P F S DR

1 MANTOVA 12 5 4 0 1 11 2 9

2 VIRTUS VERONA 11 5 3 2 0 12 5 7

3 NOVARA 8 5 2 2 1 7 4 3

4 TORRES 8 5 2 2 1 7 5 2

5 LUMEZZANE 8 5 2 2 1 5 4 1

6 TRENTO 7 5 1 4 0 6 5 1

7 PONTEDERA 7 5 2 1 2 6 6 0

8 SESTRI LEVANTE 6 5 1 3 1 8 11 -3

9 SAN MARINO ACADEMY 4 5 1 1 3 4 10 -6

10 GIANA ERMINIO 3 5 0 3 2 7 11 -4

11 AREZZO 2 5 0 2 3 9 12 -3

12 LEGNAGO 2 5 0 2 3 5 12 -7

CLASSIFICA PRIMAVERA 4 - GIRONE A - 2023/2024
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DOVE PUOI TROVARE “IL FEDELISSIMO”…
Di seguito l'elenco di tutti i punti dove puoi 
trovare “Il Fedelissimo” in versione cartacea, 
grazie allo sforzo ed alla disponibilità di 
tanti amici, ricordando che è comunque 
sempre  sca r i cab i l e  anche  da l  s i to 
www.forzanovara.net e sul gruppo facebook 
“Fedelissimi Novara Calcio”.
EDICOLE: Newspaper, Corso Risorgimento 
126/D |  d i  Bagnat i  Valent ina,  Corso 
Risorgimento 66 | di Nicola Varnava, Via 
Marconi 12 | Mas News, Piazza Cavour 17 | di 
Favaretto Filippo, Piazza Garibaldi | di Moretto 
Corrado, Largo Costituente 1| Baluardo 
Lamarmora 25 | Edicola di Simona e Sonia, 
Viale Roma 24/B | Piazza Cesare Battisti | Via 
Gnifetti di Tinti Graziella, Largo Pietro Micca 70 
| L'Edicola di Davide Praticò, Via XX Settembre 
46 | di Colombo Walter, Viale Volta | Edicola 
di Via Ioli 3 | di Anna Maria, Corso Torino 
10/O | di Cerini Alessandra, Largo Leonardi 
7 | Leggere, Viale Giulio Cesare 140 | Edicola 
Coop, Corso XXIII Marzo 191 | di Biglieri Paola, 
Via Giovanni Gibellini 27, frazione San Rocco 
| Edicola di Piazza del Rosario | di Federica 

Beltrame, Corso Milano 35. 
BAR: Bar Passeggeri, Via Verbano 18 | Bar 
Novara, Viale Kennedy 53 | Bar Passarella, 
Corso Vercelli 58 | Bar Passarella, Corso 
Vercelli 58 | Bar La Palazzina, Corso Milano 
60 | Bar Piazzetta, Via Monte San Gabriele 
43 | Circolo Madonna Pellegrina, Viale Giulio 
Cesare 348.
RISTORANTI E PIZZERIE: Piazzano, Via Patti 
10 | Ristorante Olmo, C.so Vercelli | Triathlon, 
Corso Vercelli.
ALTRI LUOGHI “AZZURRI”: Parrucchiere 
di Aristi Roberto, Corso XXIII Marzo 201/A 
| Tabaccaio di Ponchiroli Davide, Corso 
Risorgimento 46 | Circolo Giulietti, Corso 
Risorgimento 100 | Il Gelatiere di Morani 
Roberto, Viale Roma 30/C | Ferramenta 
della Bicocca, Corso XXIII Marzo | Tabaccaio 
Foradini, Corso XXIII Marzo 191 | Tabaccaio, 
Via Nuova 3, frazione Pernate.
E FUORI NOVARA: Ipercoop, Via Monte Nero 
36 Galliate | Edicola di Fausto, C.so Cavour 
Galliate | Edicola Essevi, Piazza Dante 14 
Cameri | Parrucchiere Roatta, Via Matteotti 

16 Cameri | Caffè da Renzo, Corso Roma 1 
Trecate | Tabaccheria di Pozzato Paolo, Piazza 
Cavour 28 Trecate | Edicola Civaschi di Galli 
Germano, Via Macallè 4 Trecate.

SABATO 3 SETTEMBRE 2022 - ANNO LVIII - N° 1 - OMAGGIO DEL CLUB FEDELISSIMI NOVARA CALCIODOMENICA 10 SETTEMBRE 2023 - ANNO LIX - N° 1 - OMAGGIO DEL CLUB FEDELISSIMI NOVARA CALCIO

AFFILIATO ALLA FEDERAZIONE ITALIANA SOSTENITORI SQUADRE CALCIO SEZIONI: Bicocca - Sacro Cuore - Ospedale Maggiore - Momo - Arona - Sizzano - Cerano

SI TORNA AL “PIOLA” PER RICOMINCIARE A SOGNARE

Sono ben 17 i volti nuovi del Novara FC in-
gaggiati dal ds Di Battista. 
Ecco l’elenco di tutti gli acquisti estivi agli 
ordini del nuovo tecnico Buzzegoli: Boscolo 
Palo, p (Campodarsego); Scaringi, d (Ponte 
San Pietro); Migliardi, d (Sampdoria); Bagatti, 
c (Alcione); Savini, c (Gelbison); Gerardini, a 
(San Donato Tavarnelle); Scappini, a (Torres); 

Rossetti, a (Taranto); Corti, a (Monopoli); 
Gerbino, c (Ligorna); Caradonna, d (Fan-
fulla); Prinelli, c (V. Francavilla); Catania, a 
(Messina); Donadio, a (Borgosesia); Boccia, 
d (Cagliari); Speranza, c (Alessandria); D’O-
razio, a (Spal). 
In bocca al lupo ragazzi per un campionato 
che ci faccia divertire!

17 VOLTI NUOVI TUTTI DA SCOPRIRE

NOVARA-PRO PATRIA
2A GIORNATA - DOMENICA 10 SETTEMBRE 2023 - ORE 18.30

21
RANIERI

4
PRINELLI

9
SCAPPINI

6
BERTONCINI

31
DESJARDINS

25
GERBINO

30
MIGLIARDI

8
DI MUNNO

27
ROSSETTI

26
BOCCIA

5
BONACCORSI

MANGANO
BONGINI
SAPORETTI
BASHI
PARKER 
PITOU 
BERTONI
FIETTA
CITTERIO 
RENAULT 
MINELLI
CALUSCHI
FERRI
SOMMA
ZANABONI
COLOMBO

12
22
4
5
9

11
14
16
17
20
21
24
25
28
29

ALL.

A DISPOSIZIONE
BOSCOLO PALO
MENEGALDO
URSO
GERARDINI
DONADIO
CORTI
KHAILOTI
CALCAGNI
SCARINGI
CATANIA
SAVINI
SPERANZA
MARTINAZZO
CARADONNA
D’ORAZIO
SAIDI
FRAGOMENI
VALENTI
BAGATTI
BUZZEGOLI

12
22
3
7

10
11
15
16
17
20
23
24
28
32
33
39
80
96
98

ALL.

A DISPOSIZIONE

ROVIDA
1

LOMBARDONI
19

MALLAMO
31

VAGHI
2

NICCO
10

PIRAN
18

MORETTI
6

MARANO
8

NDRECKA
3

STANZANI
7

CASTELLI
30


